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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Nelle cose del'a Spagna c'è una sosta, La nuova 
Assomblescosutuentò va gostitnendosi, Il diff vita 
sarà per essa il costituire qualcosa di stabile. É 
poro promettente il fitto che la eleziani vennern 
eseguite da - nna minima minoranza. Le astensioni 
degli eléttori avvengino talora par effetto di una 
certa apatia è perchè il paesa non vede in pericolo 
i suoi più tmportanti interessi; ma nella Spagna 
questa volta la astensione dipende dalla violenza che 
si fa da minoranze andaciasime ed armate: a ‘cloro 
che non hanno mezzi 0 volontà di resistere, e che 
attendono di ‘vedere la caso andare agli: estremi 
prima di tentar «di reagire. Nella Spagna ormai noa 
c'è nessun partito che abbia la m:ggioranza per sò, 
essendo tanti i partiti, che non sono’ che altrettante 
minoranze, che st succedono al potere, usandlosi ra- 
ciprocamente violenza ciascuna sila toro valta. Il 
partito della miaoranza. dominante suolo cadere quel 
giorno in cui le altre minaranze si accordano e di- 
ventano maggioranze . per abbattere l'avversario co- 
mune, I federalisti hanno ancora da passare per 
quella dimostrazione della propria incapacità che 
rérda agevole ai partiti c, ntrarii l’unirsi per ablat- 
teîli e per sostituire ad essi, almeno momeatanea- 
mente, qualcosa di diverso. î 


Questa .è' la storia dei partiti politici nella Spigna - 


da quarant’ anni a questa; parte; ma ossa :è ora ag* 
gravatà dall’errora commesso da coloro che avevano 
fatta l'ultima castituzione monarchica, divd>ndosi 
in parecchie. frazioni ostili e lascianda.cadere l’opera 
lora prapria:per motivi d'ambizione affatto: personale, 


dalla, dissotazione. quasi completa . dell’esercito, dalla. 


iosurrezione carlista, se pon vittoriosa affatto, di 
certo. resistente: ad ogni compressione, e da quel 
certo che di troppo indeterminato che ha il ;pro- 
gramma dei repubblicani federaliati. Ecco perchè 
ora ‘i feileralisti saranno lasciati fire; e noi aspet- 
teremo che f:cciano prima di giudicarli per quello 
che valgono. Soltanto replicherémo ai nostri compa- 
iriotti-che, seguendo’ le condizioni. naturali’ del'Ita. 
lia è le- gloriose tradizioni. storiche del nastro: prese, 
noi cerchiamo di dare alla. nuova fise della nostra 
nazionale civiltà il carattere del f deralismo detl’at- 
tività economica e civile delle varie sue parti, ‘armo- 
nizzate nella unità economica @ politica del tutto. 
Le ferrovie, la navigazione, il commercio interno, 
ed esterno, le espansioni at di fuori danno il ca- 
rattere dell'unità; ma il miglioramento delle 1erro 
6 l'addattamento alle colture speciali a cni sano 
meglio appropriate, Li fontizione dtt industrio e 
la divisione del lavoro nelle varie regioni, Je istitu. 


zioni civili e soc:ali «proprie di lu ghi, i. progressi: 


inte!lettual. promossi in ogni lungo, e le utili ap- 
piicazioni della sciénzi nvanque estese, unificazione 
delie città coi contadi, danno ‘il carattere di fodera. 
lismo civile all'attività: migliorante di tutte le st rpi 
italiche nel loro rispe:tivo paese, I progressi nell’a- 
tile attività locale, nel commercio interno «e nelle 
espansioni esterne saranno prag-essi del federalismo 
e dell'unità nazionale, ad :ua tempo. 

La Spagna è tutt'altro. che avviata ancora su 
questa strada, Le lotto pirtg ana Le personali, da 
cui Dio ed il nistro patriotusma ci preservino, colà 
scivpano tutte fe forze nazionali ed impediscano lo 
svolgimento intellettua'e, economico e civile del 
passe. Ci sono tali che \spagnoleggiano anche. presso 
di noi; ma è pure una fortana. che finora il buon 
senso della Nazione abba prevalso @ ci abb'a pre- 
servato dalle sterili agitazioni, cui taluno varrebbe 
trapiantare a Rima, Tutta la Nazione però fa osta. 
colo ; ed essa pensa piuttosto ad occuparsi degli 
aff.ri del paese. 

Usa fase di agitazione politica sta per cominsiare 
osa nella Francia. Dopo. ia ultima elezioni dell'apri 
la e del maggio, che sortirano in senso radicale, i 
soliti temporeggisment: di Thiers, oscillante tra le 
due parts pressochè uguali dell'Assemb ea, non po- 
tevano dorare molto più a lungo. Il partito repub- 
bircano ha rempre più guadagnsto dal 1371 n 
qua; ed è evidente ormai che la Francia vunte la 
Repubblica e che anche gli vomim d'affari 16 nono 
i disordini che potrebbero essere cagionati dalla 
lotta della tre :M-narch e contro di isi Ma come 
passare dal provvisorio alle stabile con un'Assembles 
la cur maggioranza: non è repubblicana, 6 dove i 
repubblicani moderati: temono i, radicali ; con un’As- 
sembiea che non ha chi possa  sciagherla a non 
vuole sciogliersi appunto perchè teae i repubblica. 
ni, moderati e radicali, dell'Assemblea futura . che 
non vuole costituire la Reputiblica e ché non po- 


4 tretibe costituire altra cosa ? AlPapprassimarsi della 


sua riconvocazione già © sì mamfastavano -gl'indizii 
della nuova agitazione. ‘Gimbetta andiva a fire un 
discorso programma, rel Quale si mostrò . moderato 
fino alv’aff-rtazione,, ma. nel tempo; medesimo de-- 


3 mandava a Thiers una poliuca p‘ù. decisa, lo scio- 


glimento dell'Assemblea, rimettendu alla. ventura di 
fara lo leggi costiluuve. Thiers vedeva che il tsmpo 
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degt'indugi era passatò. Licenz'd i suoi’ ministri, > 
per lasciar fuori del Ministero il repubblicano Si- 
mon ed il-reazionario Goilard, metteado in loro 
veca Pàrier ed altri nomini che si dichiararono per: 
la Repubblica conservativa, 0 midò Dufiute a' pre-. 
sentara all’Assomb'ea i progetu delle riforme costi. ‘ 
tozionali. Il Dufiure però fu -prevenuto” da ‘un 
gruppo numerosò' di destra è del contro destro, 


ala cu testa è il così ‘detto partito der du-hi ed | h 


*l Changarnier; 1 quali fiano delle interpellanze 
per spiagere Thiers vers» la reazione, od abbatterla, | 
Costoro si sono condotti questa volta con tin segre- 
to da cosprratori e mostiano una certa violenza pre» “ 
meditata. Si parla d'iotrigi con Chabord, con | 
D'Aumale-e con alcuni” generali. | Peyeat, membro è 
della 8 mistra, nssondaccon una proposta ‘che da qui, | 
a quiadici giorni 'l’Assemblea decreti il proprio scio-* 
glimento. Nelle elezioni itegli nf izii prevate fa destra, 
Le immineoti interpellanze riscalderaono di certo gli ' 
animi, Noi siamo aduoqué: prossimi ad una lotta' 
molto vivacé, | . L | . 

Il Gainbetta net sno discorso detto a Nintes lia 
voluto persnadersi che ormai nella Francia fa grande 
maggioranza è repobblicana. La democrazia, ‘et disse, 
è ora un partito d'ordine e di governo, a vaole un° 
governo definitivo e stabile che impedisca le rivotu- 
zioni periediche di cui fu vittima la Francia, [i pi. ‘ 
polo è interessato a' non avere più rivoluzioni, pers 
ché atla fine è egli che Je paga, ‘ed essé producono, 
cor disordine, le reazioni e quei perpetui salvatori” 
dell’ ordine che tatti sanno. L' ordine si «trova ese- 
guendo fa volontà della Nizione e non già quella 
dei partiti egoisti avidi di domiuio. Bisogna che la; 
Chi-sa ‘non sia un- paîtito politico e che îl Clero” 
non abusi della religione per scopi tutv altro chs ‘ 
religiosi e foménti la superstizione e le basse passioni 
e mantenga ‘1’ ignoranza, Per togliere 1daani dì ‘ 
questa inffienza Disagna istruire, e che i miaestri 
sieno lati e non portino la veste del Vaticano. Fino © 
a tanto che tutto questo non si possa jottenere dallo — 
Stato, bisogna che i cittadini tutti adoperino la loro * 
azione personale e quotidiana per conseguirlo. Tale. 
propaganda appartiene a tutti; vadano nelie campa:" 
gne e vi esercitino nell'opera pia”e*veramenie-rev: 
liginsa, che consiste nell’ emancipare l’ uom) dalla 
sua ignoranza. Questa. religione si applica per Jo 
appuot» a prendere un uomo ignorante, pieno di 
pregiudizi, difti lente, sospettoso, eguista e colla per- 
suasrone e colla dolcezz», colla penetrazione, con- 
durlo a sè, inaizarto, fargli. compreedere c:ò che:c* è 
di bello e di grande nell’ uomo e soprattutto nei 
soi rapporti co’ snoi simili sotto al triplice punto 
di vista della frinigha, della piccola e della grande 
patria, ed in que!lo scimbio di pensieri, di seati- 
menti e di mutui servigi, che è come la vera:consa- 
crazione del sentimento di digoità cut l’ uom» deve 
ispirare all’ uosno, e:che è il' vero fondamento della 
giustizia. 

Non si può negare, che queste sono parole d’oro 
è che il seguire questi consigli non sarà mai male. 
E:s1 fanno vedere almeno, clis cavata dall’ atmosfera 
turbolenta di Psrizi, la democrazia francese si ap- 
prssiona meno e riflette di più. O-a è appuoto la 
rflisstone quella che eluca e modera le passioni | 
ed ispira la giustizia anche come calcolo, ottreche 
par senumeato. © 

Gimbatta cons'g'ia ad evitare gli spropositi dei 
partiti rivoluzionani, i quali giovarono tanto al re- 
pabblicano in questi tra anni, e raccominda fa di- 
sciplina, la concordia e |’ aspattativa, per non gua- 
stare con passi inconsiderati e viofeoti eil ilfegali fa 
buona poszione presa. Lo spirito di fraavsuto, di 
agitazione e ili disordine era dalla parte avversaria, 
Aadarono a cercaris un re di fiori nei loro pelle. 
grinaggi, fecero programmi di restaurazione, dispa- 
tarono sulla dandiera, cuspirarono codtro 1 capi dello 
Stato, fecero agitazioni clericali, petizioni per il ri- 
stabilimento ilel potera tenporate ecc. Bisogna adun- | 
que perseverare ' nella prudenza e nella siggezza, . 
preparan fosi a tutta fe eventualità, a tutti i perico i; 
cha i giovani si mettano all lavoro e scambino tra 
loro il frutto dei loro studi, che dopo essersi mo- ! 
strati copici di maritenero l'ordine facciano vedera , 
la loro competenza, capacità el attitudine a gover- 
nare sé stessi. e la Nazione. Coo una simite con- | 
dotta la democrazia persuaderà la Nazione, che la 
Repubblica è davvero Ja forma defiortiva di Guverno 
per la Francia, 6 che essa le conviene. È 

Ognuno vede che, almeno come teoria, Gambetta ‘ 
mostra delle att:tudini a succedere all’ uomo di Stato . 
che ora governa la Francia, sé sa contenere il par. 
tito radicale, che’ non trasmodi nel’ Assemblea e 
fuori. Mi, quando si vedono eleggere anche dei co- 
munisti, i quali vorrebbero con icre it regno della 
violenza, sì. priò stare: certi che basteranno le belle 
prrole di Gimbetta, 6 chi egli stesso non possa 
essera sovercihiato ? Ora che diventano violenti gli 
avversarii, sapranno egli ed i.suor maglenersi nella 
milerazione? Aspattiamo che gli avvenimenti re 
spondano 3 tale questio. Intanto. non è dillcite il 
predire I’ imminenzi di una. pericolosa agitzione.. 

i’Inghilterra procede piananiento colla solida sua 
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| partafiglio qualuoque, fosse pure quello dell'agri- 
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saggezza, discute Lutto e non fr ché riforma: praticha 
ed opportuno a si trova in grado di poter giudicare 
tutti. gli altri. La Germinia procedo ‘nella sua opéta 
di, vinificazione, di armamento è di ‘costruzione’ delle” 
«farrovio csmmerciali è strategiche. Quel pi 
Bò stesso e gli altri e lavora. ‘A V.enna 
zione'è.stata ‘aperta prima ‘che fosse ‘preparata ‘ed 
accompagnata di un'iofausta crisi ‘di ‘Borsa ‘la: quale | 
ha, 0 Quanto permciose. possano diventare ‘le' 
Speri ni fittizie sostituite ‘al Ja * produttivo: 
“nelle via ordinarie, TI ag “ 
Che l’Italia apprenda da tulto questo ' a Seguire 
la ‘via buona. Essa ha una strada sicura nellà quale 
» procedere senza inciampo, Bonifichî, irrighi, lavori' 
meglio il suo suolo, ne accresca i prodotti, tanto * 
per sé, quanto per il commercio di essi col centro 
e col settentrione dell'Europa, approfitti della forza ’ 
motrica per fe sue industrie che servano al consumo 
ipterno ed al commercio, svolga ‘cor studii speciali ‘ 
‘ l'attitudine de’ suoi a questo ed a tutte le industrie 
fine, getti in miare bastimenti @ navighi nei'mmari 
- più lontani, per #8,e per altri, spiogbi L'attività de' 
« 8u01, figli su tutte le coste del’ Mediterraneo. ed- 
entro terta, e- miei; paesi lontani, accrescendo . così 
virivalmente . il territorio delia, patria e! la sua 
tenza, promuova” gli si ‘delle scienze e delle arti, | 
È ivalzi 31 livello: dell'istrazione e della civiltà in toite, 
cena parti, ‘usì, insomma della Libertà nel miglior 
e modo, , È 2 1 sont 
Que’ frafi, que’. preti, que’. réazionarii assotiati - 
‘che paiono’ tanto terribili guidati dal Vaticano e dai 
gesuifi, saraino nemici ‘veramente ‘ridicoli, ‘se noi 
studiereîno ‘e' lavoreremo; se adopereremio sempre in. 
Questo senso la nostra attività individuale e collet- 
| tiva. Essi ‘sono discip'inati, ostinati ed attivi per il 
male; ma alia fine dovranuo cedere dinanzi ai molti 
associati per il bene. - E, 
‘Bisogna pe-ò allontansre da noi le invide' gare 
partigiane e personali, e dedicarci invece d'accordo, 
come dice il Gambetta, a quest'opera continua di 
rinfiovatnento ‘edi progresso. Questi gesviti ed altri 
frati e gente’ simile sono nomini del passato; ma 
sono pure unmini del passato Quelli che’ mastrasio 
di-temerlì troppo ‘e' che credono .otile-di adopsrare 
con essi la violenzi, Lassiamo i moetì seppellirà i, 
quorti, ed occnpiamoti dei vivi, Emancipiamo l’uomo 
italtano collo studia e col lavoro; emancipiamolo 
dalla miseria e dall'ignoravza, e così saremo demo- 
cratici ve-i 6 progressisti altrimenti che di nome. 
Là scuola dei vacui déclamatori nel Parlamento e 
Della stampa, la schiera degli appassionati ed invi- 
diosi che cercano di abbassare i migliori, credendo 
di inalzare sé medesimi, non faranno alcun bene né 
a sì né ul'prese’ Ripetiamo con Gambetta alla 
nostra groventà: Siate saggi, prudenti, mantenete 
l'ordina, studiato, lavorate, siate migliori degli altri e 
concordì nell’operaré il bene di tutti, ed il mondo 
è vostro? 






























P.V. 
Certi giornali e loro corrispondenti 


Certi giocnali, specialmente di Venezia, per sè e 

di sè, o mediante i foro corrispondenti da R:ma, 
hanno da qual. he tempo preso il vezzo paco derente 
di gettare un diluvio di trivialissime invettive sopra 
tutu quei deputati veneti, i quali votando’ secondo 
«scienza e coscieaza non credono di far caasa comune 
coll’opposizione sistematica, ed infl rando a migliorare 
le leggi coi loro studi, pure sostengono il Ministero 
attuale. mai 

Pretendono che la fabbrica di queste stolide in- 
giurie possa essere iîî casa di qualche deputato ve- 
neto, il quale le detti ad un impiegatazzo, che 
spera col favore d:i nuovi saliti al potere di fara 
nella sua carriera qualcheduno di quei salti da aspi- 
ranti impaziemi, di cui agr’Italiani offre spesso l’e- 
sempio tentatora la-Spagaa, tanto felice per questo 
sistema f 

Noi non diciamo che ciò sia, perchè bon pos- 
siamo e bon vagliamo crederlo. Abbiamo udito più 
valte sorridendo raccontare di tale dai veneti depn- 
tati, che per portare nu magipolo dei suoi colleghi 
regionali all'opposizione ed averne in compenso uo 


coltura e commercio, ne offriva anche ad altri de- 
putati veneti, mettendoci la circostanza attenuante 
per la loro coscienza, che ciò avrebbe giovato agl’in- 
teressi troppo fiacra trascurati della loro regione, 
Parè ‘the queste lusiogle non abbiano prodotto al- 
cun effetto e che il canto della sirena abbia trovato 
sempre orecchie chiuse nella sensatissima e più pa- 
triotta ‘che ambiziosa deputazione veneta. Questi 
deputati veneti sono così fitti: essi mettono al 
serv gio ' delta patria la loro cognizioni ed i loro 
studi, e di essere ministri, o segretari di ministri 
ben poco si curano, Sa la patria ne avrà di biscgno, 
li troverà pronti anche in questo; ma senza troppo 
usi nò l'onore, nè il sacrifizio di diventare mi 
pistri, 































































i cessiva slimia “ché gi 
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riaevono; né si restitnisdino mu 








H rece ri 7 
credere possibile; 
ehe Ri ficeva in privato di 
pultazione ‘veniéta; ‘endole tahiti 
convertita, nelle ‘stassé peisond, ini 
pubblici attacchi;,che j.più,, 
non si potrebber 
i Quei corrispondenti 
trai colleghi ;, i qua 
ssonò CORANA 


Non vogliamo però 
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/ in. quella, ‘ 
troppo ‘in. Italia non ..scacsa schiera. di ‘picciai; 
sontuosi,; i.quali non avendo siudiato 6. non: sap n 
do. niente. ulla avendo . fatto,.. per, ila patria,.ed' 
sfruttarla per:;le. propria SAI 6 
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che; non. i 
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Tarono 6:non seminarono, ‘avranno.la-parte 
mella. messe ;. ma: per ;quanto essi. gridino” 
battino non potranno mai. aggiungere al 
nulla di quella. buona; riputazione cui. 
iogliere altrui. Ottenessero- anche dalla 
e dal malomore del passe di sostituirsi ‘ai : miglio 
di loro nella nazionalérippreséntauza, il paese bea 
presto li giudicheràbbè ‘per ; ‘quel. ‘pochissimo. che” 
«valgono e per il ‘molto.-inale ci 





















‘hastanzà numerosi quegli «uo 
e disioteréesatl ed‘ottrmi-. pa 
‘depntazione ‘prevalgono, ‘ 
Queste ‘parole rion'hà 
‘far“sapere' a! quei ‘certi 
in! qaale ‘stima sono*tenuti d 
ino di vilipendére ‘per ‘abbiissarli 
‘al loro livello. Sé costord': amtiiscono di 
strino al paese di sapere @. valere meglio degli 
.ed dllora ‘saranno :creduti :. ma » peri’ la,via' del 
‘gioria:;:non.;3i ‘mettono che igl'. imbecilli, ed 
che. non hinno da mustrare altro. sè. no 1 
dell’ianimo;loro tutt'altro che grande e. ge 
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Il Consiglio comunale di Milano, radunato 
duta: siraordinaria;* accettava - tutte: le - prop 
quella Gianta per' onorare quel' grande “di: eni iù 
Italia oggi’ piange la' morte. Soltanto ‘ia'Iuogb ‘di-4 
mila: lire, sovra proposia' del, conis.: senatora Beretta," 
il Consiglio stanziava 20° ntila per îniziare la 
blica sottoscrizione: -al'' monumento da ‘co 
piazza S. Fedele: SEE : 

“Ii‘cadavere*di Manzoni, chi 
medici monitipali di Milano'Bodo, Dall'Ac 
Ambrosoli ‘e'Nardî, ‘assistiti dai siguò n 
tipi ‘è Todeschinì, sarà’ collocato: “nella ‘cappella 
dente allestita‘ nella gran ‘sala del Municipio, dove’: 





















rimarrà ‘esposto ‘niarfedi e mercoledì, di 
Giovedì mattina alle ore 10'la salma’ sarà levata” 
dal letto mortuario e trasportata in Duomo. Il mas-' 

simo tempio sarà parato. a Tutto ed a' bandiere na. 
zionali: e dopo uh breva rito al ‘quale: assisteraniio 
le rappresentanze dei Corpi morali, delle.Ancademi: 
scientifiche e letterarie italiane @ Straniere; * fe. 
trasporterà'}a salma al Cimtero' Monumenti 
Il generale Petitti prese le opportune disposizioni 
per far intervenire le truppe tette ‘della guarnigioni 
ai funerali, nouchè un reggiciento! di’ cavalleria cli 
verrà espressamente da Lodi pet 
Aggiuogesi che i cordoni del feretro possanò 
sere sostenuti dal principe Umberto, dal daca'd'Aos 
dal presidenté del Senato, dal Sindaco di. Milano, 
dal Prefetto conte Torre e dal comm. Scialoja mi; 
1 SET LOTIS 




















nistro della istruzione pubblica, ‘ È 
Dicesi che P' illustre defunto abbit lasciato molte 
liriche, un epistolario completo pidinatissimo, un'o-. , 
pera storice-critica sopra“ epoda.. dal Terrofe in 
Francia, che gli intizii délla famiglia” dicotio' sia: 

penda. sie 
Rotiensi che ai solenni funerali. di giovedì deb- 
bano intervenire non solamente le Deputazio: 
Camera, del Seuato ‘a delle Università del: ego," 
ms pressochè tuiti i Sindaci delle pribcipali’ cià 
d' lialia, nonchè' molle rappresentanze straniere. 
iegi drdi te 
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mense neri 


ITALIA 


Roma. L'on, Sella ha presentato alla Camera 


facoa, 


—- La Camera ha nominata una deputarione per 
assistere, con la sua Presidenza, a’ funerali di Ales- 
sandro Manzoni in Milano, 


.— La Giunta incaricata dell'esame del disegno di 
legge per la proroga del termine della disponibilità 
pei funzionarii delle Proviocie della Venezia e di 
Mantova, ha eletto presidente il deputsto Maarogo= 
mato, segretario il deputato Concini e relatore il 
deputato Mandrazzato, 3 

.Il deputato Pericoli è stato designato relatore 
dello schema di. legge per la conversione in rendita 
consolidata dei debiti pubblici redimibili. 


— Il corrispondente romano della Nasione, dopo 
aver detto che i provvedimenti finanziari sono nan- 
Scagati non solo negli. Uffici della Camera, ma-ancò 
in seno alla Commissione ‘nominata per riferirne, 
soggiurigé i ° 

‘’ « Questa Giunta composta în grandissimi par= 
te di elementi di sinistra, non si è nemmeno 
coofusa' a chiamare il Sella a dare qualche spie: 
gazione: ha già respiuto una gran parte ‘del proget- 
to: ‘è rigetterà anco il resto con eguale-entusiasmo. 
Or wa chi teme cho il Mmistro delle finaùze, in- 
vece di rassegnarsi a questa sentenza, insisterà per 
appellarsene alla Camera, prima che essa si sciolga. 

Credo che chi così pensa o paventa nori sia esat- 
i tamente informato: il Sella è doleotissimo dell’at-_ 
È titudive- della Camera a suo riguardo; ‘ma se la 

Commissione non ‘si confonde a chiamar ‘Ivi, egli 

si confonde meno a pensar di lottare con essa. Il 

Ministro fail seguente caicolo: 1’ Assemblea non 

vuol nubve t380: sta benissimo: se non le vuole 

con nua maggioranza che rischia all’ ultimo di mu- 
. taîsi in unanimità, il combattere su questo terreno 

‘varrebbe lo stesso che perdere il tempo e la fatica. 
« Quando però la Camera: parlerà di nuove: spese, 
. silora sarà il ‘caso di dimandarle come intende 

supplirvi, sé ‘noîi crede di assicurare maggiori risorse 
all’erario; E sarà allora. che fra sò eil Parlamento, 
il Governo potrà chiamar giudico il paese. ’ 
« »Con' questo calcolo, è facile ammaginara i risultati 
coi si giunge: i provvedimenti :finaoziarii tionarran- 
no indietro, fino a ‘che cadranno col chiudersi della 
séssione, e non peseranno ‘nei lavori della: Camera 
prima, nè in quelli del Senato dipoi, 


x ESTERO 


Austria. La Aligemsino Zeitung in una cor- 
rispondenza da Vienna del 20 maggio osserva che 
sebbene scoppiato sia un. dissenso fra i vecchi ed i 
giovani tedeschi, cionnonpertanto è completa . l’orga-.' 
mizzazione dei partito costituzionale, «per la prossima 
campagna elettorale, e |’ umone del partito .è tale, 
che .fin. d'ora gli assicura grandi risultati. 








rin 








Franefa. Giunsero a: Parigi il generale Chao- 
xy ed il generale Dacrot.:Il primo è caldo fautore 
della conservazione della repubblica; 1’ altro. avver- 
sario dichiarato di. questa forma di governo; forse 
il loro arrive nella capitale non è estraneo alle ‘at-. 
«tuali complicazioni. = 

Spagia. Intorno alle ‘condizioni finaviziarie 
della Spagna leggesi în.un carteggio da Madrid al 
Temps: o 

«.Totte le illusioni che. si è cercato: di spargere 
per ingannare il pubblico sono svanite la une dopo 
le altre e noi restiamo di fronte ad. una terribile 
ed inevitabile reallà : un erario senza denaro, senza 
risorse e senza credito. Non vi è' denaro perchè le 
imposte non vengono pagaie, perchè dodici provin- 
zie della Spagna dominate dai carlisti 6 dai federali 
noe mandano più niente ‘al governo centrale, per- 
chè Id dove si può fara-la. riscossione, questa ‘pro- 
cede-fenta ‘ed in uo modo incompleto, e la dogana 
e tutte le .contribuzioni indirette sono annullate 
dalla frode che -ne assorbe e ne storna tutti ì pro- 
dotti. Non vi sono risorse perchè quasi tutte” sono 
state alienate o impegnate e perchè, il momento 
sarebbe male scelto per cercare di crearne di nuove. 

Non vi è uredito, perchè senza risorse normali 6 
straordinarie lo Stato non offre più garaozie . serie © 
e ‘solide. Di qui la conseguenza che |’ adempimerito 
deg:i impegoi essendo di una imposibilità materiale, 
non vi è più altra uscita che quella di venire alla 
Joro riduzione in una proporzione insufficiente‘ per 
realizzare 1 equilibrio normale ‘delle eutrate e delle 
spese, Se questa previsione non fosse nel sentimen- 
to di tutti, forse i fondi spagnuoli sarebbero quo. 
tati al disotto dei messicani, di cui 30 cuponi se- 
mestrali sono oggi in sofferenza ? ». 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


La nestra Rappresentanza Pro- 
vinelale spedì oggi il seguante telegramma. 


Sindaco Milano 


Deputazione Provinciale, ‘oggi riunita, si associa 
fotto nazionale, perdita illustre Mianzonti. 
© Udine 36 maggio 1873, | 


OTA, 








il progetto di legge per regolare la circolazione car- 







































, minenti crescenze di acque. Sospendonsi così con 
‘grande discapito ‘delle popolazioni, quelle relazioni 


‘in cui versano continuamente specialmente i fan- 
sciulli quando esso ponte sussista. E non ha an- 


.vi hanno in quel Comune degli individui che quivi 


“ponte assai frequentato, siccome .i’unico che con- 


(1 Profoto Prsidonto | 
Cassin 





#1 collegio clettorato di Spllim- 
bergo è riconzacato pél giorno. 8 del tase di 
giugno prossima, sfiiachè proceda al rinnovamento 
della votazione di ballottaggio tra il.cav, Antonio 
Semlri è l'avv. Damenico Giurati, ‘essendo la. vota. 
zione di ballottaggio già fattari stata dichiarata nulla 
dalla Camera, sulte conclusioni detla Giunta” per-le 
elezioni. (Gass. Ufficiale). 


Sul tauttuoso fatto narrato nel nostro 
‘ultimo numero, di una giovane di Rigolato che ri- 
mase angegata nel torrente Degino, riceviamo lo 
lo scritto seguente, che stampiamo por i p'ù ampi 
dettagli ch’esso contiene, ma principalmente per i 
lamenti a per ì roclami che in esso vengono espressi, 


Sig. Direttore! 


Vi scrivo di luttuosi cvven monti che attristano 
questa nostra deliziosa v pacifica contrada, Nel 
20 maggio corrente, mentre gli abitanti del 
Comune di Comeglians, si vedesno reduce alla sua 
terra un loro compaesano, già pianto per morto da 
circa tra anni addietro, e di cui fino dal 1870 s'e- 
rano quì celebrati i fuverali,finjquesto mentre, dico, 
scorgeano, con sommo raccapriccio, nella ghiaja del 
vorticoso Degano, cho scorre per di Îò, steso ìl ca- 
davero di una jafelice ventenne giovanetta annegata, 
@ trasportata quivi dalla precipitosa corrente. Sì 
constatò ester dessa certa Aana Pittin da Rigolato, 
figlia unica di padre assente pei suoî interessi nelle 
parti meridionali della Germania. — La deso‘ante 
orrenda morte i questa | poverina, è solenne rim- 
provero alla pochissima cara, dei nostri Municipii. 
Si recava essa da Rigolato a Gracco, frazione di 
quel Comune, carica di non #0, che peso, e varcando 
il ponte che mette {in comunicazione i detti vi!» 
laggi, vaciliò e cadde nel finmo, che essendo in- 
grossato per la pioggia ‘e per lo sciogliersi delle-ne- 
vi sui monti, o reso violento d' assaî per la: diffi. 
coltà della posizione, rese impossibile ad alcuni cir- 
costanti’ l’accorrere a sua isalvezza. Il ponte da 
cui essa cadeva, è formato di due semplici travi. 
d’abete ‘mal connesse a ben poco sicure, in guisa 
che l'avvenimento che ora vi narro nin ha sotto 
questo riguardo alcun che di, meraviglioso, giacchè 
a qualsiasi persona poteva benissimo succedere. 

Toformiamoci ora ua poco, anzi s’infirmino . i 
nostri Muaicipii qual sia la pradéaza onde provve. 


dòno al bene dei loro ammiaîstrati, 6 quali sieno . 


le conseguenze di una” troppo marcabile. trascuranza, 
Perchè non si provvede in mydo un posò. regolare 
e sicuro alla costrazione e minutenzione di questi 
ponti, che pire in non pochi Comuni della Caraia, 
sono ‘în pari tempo ed un’impartante impedimento 
al commercio ed ai girì fra' villaggi, ed ‘uni conti 
nuo pericolo per le persone che vi ‘transitano? Et 


il ponte, dove resterà perpetua memoria ‘deli’attuale - 


avvenimento, è ponte di coman:cazione fra villaggi 
dallo:stesso Comnae ; oadechè, imentrà per ia sua 
instabilità è in cvatiauo risicy !’d'essera trasporiato 
dalla crescenza delle. acque, mentre è granile a con- 
tinuo:il pericolo «pel pupolo, ‘è pore imp-dimen- 
to alle faciti relazioni sì civili che industriali del 
paese. . : 

Ma; già ho detto di sopra, che mn è solo qui: 
dove siffatti inconvenienti. 3’ incontrano, e dove le . 
stesse: consegueaze si possono lamentare, dindosene 
anzi in molte parti della nostra terra. E tralascian- 
do di molti altri Comuni, dirò solo di quello di Co- . 
meglians. Quivi. la comunicazione coo Calgaretto, 
frazione di. questo Comune, è mantenuta da un 
semplice ponte di «travi sul Degano, la coi situa- 
zione e consistenza noù è già p.ù favorevole di 
quella, del già”. menzionzto ponte fra R-golato è 
Gracco. Basti a convincervi di ciò il dire che 
più di quattro o ‘cinque volte ‘ all'anno, éss0 è o 
trasportato. dalle acque, o fatto, levare dal municipio 
per non perderne. 11. materiale ‘in occasione di im- 


rese necessarie sì dai bisogoi giornalieri dell’ uomo, 
come dalle civili circostanze e dal disimpegno di 
quelle funzioni, cui devono forse quotidianamente 
intervenire, abbenchè io non sappia se sia da re- 
putarsi maggior inconveniente il sospendersi di que- 
ste relazioni per mancanza di ponte, od il pericolo 


cora un'anno che quivi, notte tempo, s’aunegava un 
vispo fanciullino, caduto forsa da quel prote; el anni 
addietro, di bel giorao, vi p2riva una giovanetta in 
sul fior degl’anni. ‘E vi dirò' infine che oggidi 


arrischiarono per tal mudo la vita, essendo questo 


doce, oltrechè alla detta frazione’ di Calgaratto, anche 
alla Chiesa parrocchiale det luogo. 

Tali sono i lamenti che noi potremmo fare an- 
cora 10 altri Juoghi della nostra Carnia; ed in vista 
di sì importanti considerazioni, moi ci rivoglieremo 
ai nostri Municipi, invitandoli una volta a riflettere 
su tale riguardo, ed provvedere stabilmente ‘per 
quanto :8 richiesto: dai civili bisogni, dalla sicarezza 
personale. del. popolo, e dalla rilevante importaozi 
del commercio. Che se a ciò pura non si risolves- 
sero ancora, non dubitiamo puùto che, quando di 
tali. inconvenienti venga a cognizione il nostro bene- 
merito Commissario dt Tolmezzo, colla sua aperosità‘ 
e franchezza, onde si segualò sempre nel tutelare e 
provvedere. ai bisogni dei popoli Uarnici ch'egli ama 
6 stima, in faccia alla teascuranza di alcuni lor go- 
vernaati, non dobitiamo, dico, ch’ egli vaglia sof 
lecitamonte prestarsi code proviedere a' questi sì 
rilevanti, urgenti bisogai. i 


Carnia, maggio 1873, 


X. 


“GIORNALK DI UDINR | 


«del Comune di Paularo a diano d questo di Arta; 





Da Arta ci persiane il segnano scritto: 
: I giornò R del carrsate, io nnr sessione straore 
diari, -ta solita. maggioranza dei Consghori di Ar- 
] ta, assistita @ diretta da sig. Antonio Dell’ Oglio 






‘ 
| fuiostione di crpitale totereszo per quel Comns, 

L'altro Comune limitrofo di Pantaro, abbia gnan- 
do d'una strada cha da suo Capotnozo mettesse 
cspo a quella che porcorra ia valle del Bit, fino 
| dal 1852 circa n'era messo d'accordo con queto 
d' Arta per attivarla giusta fe concanianze, epparò a 
spese comulitive il’ontrambi. Furono anche asegniti 
dei rilievi, fa pur convenuto sulla proporziona del 
relativo dispendio. Pù tardi, ciod verso il 1810, 
Paularo, thutato consiglio, si accinse da sa solo al. 
l'apertura di quella strada sopra vo teacciato affatto 
diverso senza pur chiedere il concorso e nè manco 
Pavviso di questo di Arta. Quel capriccio pertanto 
valso la rovina dî quel disgraziato Comune: il troo- 
co di questa strada aperto finora, ha assorbite ora 
mai da oltre a L. 409,000, ed è un terzo appena 
della totale lunghezza, .! a trattasi di un Comune 
di 2200 abitanti, .} 

Nalta seduta precitata Arta dehberò di venire in 
soccorso di Paularo; deliberò così anche il proprio 
sfecelo economico per una strada di nessuna impor- 
tanza per asso: quella, strada 10 un percorso di 
dieci kilometri circi non tosca neppar uno do’ suoi 
cioque gruppi. d' abitato sparsi in quella valle, posti 
a sensibilissime* altezza di livello, ed a r.Massibili 
distanze dalla. nuova linea stradale tracciata, deco- 
minati Lovea, Valle, Rivaipo, Pielim e Cabbra, 
L’ordme in cui furono svolti gli argomenti fu il 
segnente: i, manutenzione detla strada, 2. cracurso 
nella costruzione del tronco in progetto; 3. nomina 
di delegati per la costituzione del consurzio; 4. quo 
to di rimborso pel tronco g:à costruito: il Caasiglio 
vi sì piegò senza discussione, senza protestare. 

Consi terato pertanto : ; 

Che l ordine di votazione palesa l’artifizio di chi 
lo predispose; 

Che l'inettitudine dei coasigliari presenti offriva 
‘baon giuoco. all’ eloquenza del R, Commussario. 

Che il giorno stabilito per quella selata fu in 
vinvmento, in. caì taluni dei sottoscritti erano assenti. 
dal paese; 

«Che però, quand’ anche prasenti, non avrebbero 
potato :mai..costiluire una maggioranza oppositrice 
difronte a otto -vomiai devoti ali’ oracolo Comi; 
siriale, coalizzati costantemente fra Toro, oggidì forsa 

più dall’igooranza che dai secondi "fin; 

Che. per piegare pù facilmente i consiglieri tito. 
banti il. R. Commissario insinuò loro di rovesciare 
‘la-colpa d’uba. tale delibera sulle acaministrazioni 
passate; i 

Che }'int-rveoto del sig: Dall’Oglio non fu un 

.ca30, ma invere studiato @ motivato dall’aver sa- 
puto iche. probabitmente il Consiglo avrebbe ricorso 
contro la propuzte ‘di consorzio ; 
* < Cho se stà nelle ficoltà del R. Commissario d'io. 
‘tervegìra: n<i; Consgi,, questa dir:tt». non pod ia- 
‘tendersi. anche nel senso pussa dirigere la discus 
sione @ perfico dettare il: verbale c ie proposte a 
VOtarsi:; — 63 

. Che per disarmare il Consiglio dali’ idea di ricor- 
rera rappresentò «il ‘pericolo cha un ricorso nun solo 
sarebbe ..resproto, ma, ancora avrehbe procacciato 
un aumento: delle quote di concorso; È 

“Che a tutte le domande diretiagli. per sapere al. 
meno in. via presuntiva la spesa da incontrarsi, 
*schivò sempre di..rispon ‘ere, riportaniosi sulo a ci- 
tare le quote processuali di conc, r80, per cni 11 Con- 
siglio avrebbe deliberato un’ incogarta; 

Che parlando del sussidio governativo, disse delle 
tasse speciali che.si devono atuvare per aver diritto, 
ommettendo di far cenno dell’ obbligo della presta- 
zione d’ opera in natura; 

Che è necessario le popolazioni conoscano le con- 
seguenze di quela defibera, quali sono iu sperpero 
d’ogni risorsa straordinaria, 1’ imposizione di due 
sovrimposte speciali e 1’ obbligo della personale pre, 
tazione d'opera; ; 

Che a provare it fatto della precipitazione con cui 
venne trattato l'argomento, basta osservarà che nol 
‘verbale nulla vi è che accenni alia revoca delie pre- 
cedenti deliberazioni del Consiglio su questo propo» 
sito, tutte dirette ad opporsi al conso-zio; 

Che la clausola fatta apporre al verbale e, cioè il 
Consiglio accettare il Consorzio perchè ora solo reso 
edotto del vero stato delle cuse, autorizza a credare 
che quei consiglieri furono vittime dell’ eloquenza 
Commissariale ; . 

Che da tutte queste circostanze emerge chiara. 
mente che il sg Dul' Oglio protegga gi interessi 












































































Cha nel progetto della strada Paularo non curò 
le convenienze di Arta, nè presuase l’ evenibila con. 
corso di essa; 

Che ‘per l’Avaministrazione di Aria fa quella 
strada un affare sempre estraneo; 

Cho fu solo negli ultimi anni, ciod dopo fa ve- 
nuta del Dall’Ogio in Tolmezzo che Paularo brigò 
il concorso di Arta; 

Che tali Drigha non potevano avere fondamento 


+ nella Legge perchè la strada pon tocca gli abitau di 


Arta nori solo, ma: giace a sensibilissimo diverso 
piano di livello, ed 2 grandi distinzo dai medestmi; 

Che adesione ‘al concorso non è imputabile pun- 
to alle Giunte precedenti, le quati invece lottarono 
sempre e con tutto l'impegno e con vantaggio per 


"demancipar Arta dal tranello che la si tendeva; 


Che per conseguenza l'adesione è tutta colpa 
della presento Amministrazione; 

Che il voto de Consiglio fu opera della pressio= 
ne esarcitata su lui dal Dall’Oglio; 

Che non si può a meno di vivamente deplorare 


-{ dabusaia autorsià dello stesso; 


I sottoscritti dichiarandosi estranei © contrari & È 


R. Commi:ssirio di Tolmezzo, ebba ad agitare una” 





preci rici 
quel voto ‘a protestando contra l'avranito, inten- 
* dona cadebitarsi in Liscia al propri elettori.ed ai 
propri concitatini, ilaclionado assolutemanta di sa 
Quafs asi resp,nsabilità da una decisione deplorabile 
ché va a rovesciaro il Comune di Arta in una com 
piata rovina. 


Arti, li 12 Maggiò 4879, 


Giovanni dott, Gortani gi Sindaco, ora Consigliere 

Comunale 

Lu gi Gortani già Sindaco, ora Consighare Comunale | 

| Giovannt Laicop già Assessore, ora Consigliere Co- 
munale a Rei 

Antonio dott. Polami Ingegnere e Consigliare Comunale 



































| ‘Antonio Banelti idem 2 
Antonio: Masiui idena ° 
Leonardo Sandri idem 
Gioonmni .tralante già Assessore Supplente: ‘ ii 





























Giuseppe Candani idem x 
Dun Giovanni Talotti già Consigliere Comunale. . 


Sappiamo di dare una ben gradita notizia” 
a quei’ moltissimi che g'interessano alla salute del:sig. 
Aptonio Fasser, annunzianito che oggi, benchè la ma- 
lattia sia sempre grave & minacciosa, si riscontra nello 
stato del’infermo un leggero miglioramento. ‘Unendo- 
i nostri ai voti di que' fanti che augurano -al 
nostro benemerto concittadino un pronto ristabili- 
mento in salute, siamo lieti di constatare il‘ generale : 
intoresse ad limostrato al signor Fasser, in quasta'- 
disgraziata occasione, da ogni ordine di cittadini.: 
Questa sentita e spontanea dimostrazione di simpa. 
tia se torna ad onore di lui, è anche una, prova di.. 
gentilezza di animo e di giusto apprezzamento del» 
merito, intatto quelli ai quali sta a cuore:la vita. 
utile ed op rosa d'un uomo Ja cui il progresso: indu:.; 
stiale della nostra città riconosce uno: de' suoi più: 
attità e iiluorinati promotori. n Sta 


Da Mortegiiano riceviamo 
cenno in ‘data del 26 correato: ; 

Fo relazona a ipuanto fu accennato, sall’incendio’ 
avvenuto in Mortegliano il 23 corr. sta bana' sieno 
pubblicamente noti anche i seguenti che, ‘mercà 
ua’ esemplare abnegazione e un. coraggio‘ noi 
comune, riuscirono a riparare imminenti e'gravissi= 
mi daon. Badino Francesco, Beltrame Antonio; Bel 
irdme Giacomo, Beltrame Giuseppe, Bertossi : 
cesco, Big:ro Angelo, Colosetti Pietro, Gattesio Gius 
seppe, G gente Banamino, Lazzaro Frandes®o; Lazzaro 
Guseppe, Mssana fratelli, Nardini Gio; Baita," ‘della ‘ 
Negra Giovanni, d'OJurico Lu gi; PaotititGo! Battà;' | 
Pauliti Pietro; S:ozaroli Al sandro, Tommasini Giusep: 
pe, Turco Isutoro, Turco Valentino, ‘Zaditotti: Ania: 
dio, Zanutta Carlo, 1A RR ig Steg 





Lil seguente 


















. Ringraziamento, 
:Nella .doloros:ssima.. circostanza della 
Geometra Luigi Pecoraro, .fa.: di gran . 
sincero attaccamento, che, coll’intervenire i 
que, «man festarono i superebti-déllo patrie biitaglie. 
sel 184+49 nonchè i colleghi. di .sua : prof -ss10n8, 
come anche lu persone di tutti i celi. ;;.0 }.., 
Ls fumgha ed i parenti del caro defunto, ser; 
bando, nel profondo dolore, memaria- imperitora di 
tanta, dimostrazione, reodono a tuttii. pù vivi-rin- 
graziamenti, : 5 Pa 
Udine, 26 maggio 1879, 








Ufficio dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal ;18 al 24 maggio 1973" 





Nascite Fran a Îe, di 

gn i si 17 [Res® 
Nati vivi maschi 6 -—- femmine 4 lare 
>. Morti > — ’ — finvie 
Esposti a — 200*:00)3%. faure 
Totale N; 16° ffolit 


Morti a' domicilio n 
Antonio: De ‘Nardo-Passamoliti fa' G'iseppe; d'anni 
73, possideoté — Luigia Moro di Luigi' ‘d’ anni 1 
e mesi 4 — Pietro Lodolo' di Giuseppe’ di mesi 1 
—= Marco Ramignani fu' Pietro, ‘d’ anoi 67, mscel: 
lj) — Giacomo Todone fa Luigi, d' anni 4; agri- 
coltore — Lurgi Pecoraro fu Antonio d’ anni 47, 
perito agrimensora — Domenico Lodolo fa Antonio 
d'anni 61, agricoltore = Angelo Peressini fa An. 
tomo, d'anni 72, rivendagliolo — Gio. Batt. Co 


muzzo fa Giacomo, d’ anoi 90 agricoltore, | We 
Morti nell’ Ospitato Civile ‘I 


Anvunciata Melavi di mesi f +— Valeriano: fo. 


mini di mesi 4 -— Pierina Tempo fa Nicolò d'anni fuale è 
21, contadina —- Giuseppe Santatti fu Cristoforo, | Breg 
4 anni 51, guardiano carcerario — Gio. Batt, Putto  fessicur 
fu Domenico, d'anni 62, agricoliora «- Giuseppe. Boggiu: 
fadri fn Giovanni d'anni 73, agricoltora — Fran» ficcorro 
cesco M-negotto fa Antenio, d'anni 06, industriante f Gove 
— Domenico Ziraldo fu Francesco, d'anni 75 — | Dufa 
Arqinio Notiuroo di giorni 17 -— Giovanni Stormi. fbodano 
di giorni 18 — Rusa d’ Ambrosi fia Carlo d'anni, famo 8 
43, maestra elementare — Maria Biasone di Leo. Boverno 
nardo, d'anni 19, guantaja — Ross Battan di Aa È Con 
tomo, danni £5, cuotrice — Domenico Cominotto Be del 
fu Pietro, d’ anni 87, agricoltore. Ul gra 
27 Totalo N. 23 na ace 
Matrimoni La. P. 
Giuseppa. Vizzi agricoltore con Aona Vicario ‘cop. B9St Hel 
tadina. DI È CE gori 
. ? 
Pubblicazioni dî matrimonio esposte jerî nell’ Alba noi 
rg, Afunicipale icita ci 
Pietro Mattiocsi pectinignolo con E's:betta Ra. Mons 'a.si 
fas i, sarta — G folio de Stefani tmp.ezato privato’ Bee; ric 
con Giovanna Mmaoni, civifa  Antom:o D-gano catde. Bono la | 
rajo con Filomeia Zacchiasto attundimis ala occa= Brsiino è 
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tn azioni di casa — Pietro Giacomini calzol:ja ‘con | che il Governo sia fermo contra i disordini, ma | Zonbart: ricorda che il Regolamenio prescrive che os dall Banca italo-germ, gg, ssà pone: 
da urora Manginatto attenddente allo osenpazioni di | non un Governo di pirtito. La nostra politica ebbe | non ai possa mai passare olira ad nina dimissione,; Dda Drcate Rn nia. 
ile (Os Angelo Z ili agricoltore con Maria Mingolo | per risultati li vittoria contro la Commune, il avc- {. senza cha sia accettata. Sngginnga: Non poteto prov: Bsncuuoià iuste rta “I 4020" Tess fip.tor 

mo |ijcontadena — Anoaio Vigani cappellajo con Angela | c:8s0 del prestito, la liberazione quasi completa | cedere altrimenti pel pro magintrato della Repub-; Effetti pubbliot ed tadustriati | - 

i Feruglio attendente alle occupazioni di casa > An | del territorio, il manionimeato dell’ordino, La po- | Hlica, per colui che ci riscatò. Cominva a parlare’ i Apertura "Chinsora 
tonio Zubani argentiera con Terosa Zilli atteo tento | litica di Iowa non avrebbe ottennto cò. La que- | nello atesso senso fra gli applausi della sinistra, Rendita B p[: secca Lele OI 
alle occupazioni di casa, - stona che ci divide è la Rapubbiica o fa Monar: {© Piyfst legge una praposta firmata ‘da molti depu- reato, nazionala 1806 4 ottobre el 
chia. Enumera gl’inconsenienti del provvisorio; Ri- | tati di sinittra, che propone che l'Assemblea non | “tO ene aonto csnpnme cio NR fe 





Ta pete cho si. dichiarò in favoro della Repubblica per. | accetti fo "dimissioni di Thiers, - È z Banca di credito vanato — 168.- (x, 
» F ; 






























sa CORRIERE DEL MATTINO necessità ; il Governo monarchico era praticamente | La proposta è respinta con voti 398 contro 339,. * Ragià Tahacchi ei‘ nego 
to. = pai impossibile @ constata che avvi un Trono e tro aspi- Boff + comincià a porlare, na è interrotto da vio » Banca ilalo-germanica nn ilo _ 
n ranti. Dichiara di aver scelto nuovi ministri, nerchè ; lenti tumilti e costretto’ a rinunziare alla parola. ” sienali romina e 





Questi avevano preso un partito, e perchè il Gover- Ritornata la calma, si procede allo scrutinio, 

no devo segnire certe massime fisso por fare lo Moc-Mahon risulta eletto Presidente della Repub. 
leggi arganiche. Ricorda i p-iocipii conservatori dei | blica con 300 voti contro uno daio a Gréry. 
progetti costituzionali; afferma che non bisogoa di- Il rimanente ai astenne. ° i 
stroggero il suffrago aniversale, ma regolarlo. Sog- Bafft 6 1’ Ufficio deli’ Assemblea recansi presso 
giunge: La nostra pil.tica, essenzialmente conserva» Mac-Mahon per informarlo del voto. La seduta si 
trice, consiste nell’umrci col gruppo che rappresenta levarà aottanto dapa la risposta dei maresciallo, 
maggiormante gl'interessi del paese. Lontani dagli Alle Li 94 Buffet annunzia che Mac-Mahon ac- 
estremi, domandiamò agli uni il sacrificio di votare | cella, non senza pena, la presidenza. 

a'favora della Repubblica; diciamo agli altri che {' I miuistri attuali resteranno fino a nuovo ordine: 


; | auetro-Italidna i 
ObÈligaa” ‘atrade-ferrato Vittori (Sg 
"a |] 70m": Bordo. ; 

1 gi «VALI 

Pozzi da ‘20 franchi!‘ 
Banconote austriache ° 


— Nelle duo ultime sedute della Camera si è 
ale ptinvata la discussione della legge sullo Corpora- 
zioni religiose, i 
Fa approvato l'articolo ministeriale, ia cui è di - 
sposto cho a Roma e sedi subnrbirara il disposto 
‘i dell'art, 4 delta leggo 18 agosto 4867 avrà ellatto 
‘]soltanto pei canonicati dei ban-fizi 6 simili, pei qui 
Ci rirmangono in vigore le disposizioni dell'art, 5 della 
il stessa logge. . 
Le disposizioni dello stesso artivolo su'la tassa di 





sii Pen 
della Banca|naziorale 
della Banca Veneta: y 
della Banca di Credi 





«i TRIBSTB, 24 neggio 
at «flor. È. 











rivendicazione e svincolo dei bonefi ‘i furono pure ap- È vogliamo che l'Assemblea duri tutto il tempo ne- Wersaliles, 25, mezzanotti su i 5 
i È ; notte. - AI uscire dei 
provati secondo la proposta della Guata & del Mi | cessariv per fare le legg, che orgunizzeranno la Ro- | deputati ia folla li accolse colle grida: viva. Thiers, viva | Oorone. sei 
DISIEFO::S i o : pubblica. , | ta:reputblicai La folla si diresse verso la Presidenza, | Ba 2) frenéhi 
! Gli articoli 14, 1816 furono rinviati alla Giun. Le elezioni non rono così allarmanti come vuolsi Pesa fermò alconi istanti, gri dado Vica Thiers!. n -S erano foglosi À i 
ts, Sull'articolo concernente la destinazione dei.! far credere, Le elezioni parziali sono sempre peg- | .si sciolse pacificamente, bt: 4 ì Tiro Porche mia: È 


Argento cento - 
Cotonati Ni Spegna I 
+ Tolleri 430: grava 

* Da8 franchi d’ argento 


libri degli archivi e monumenti dell'arte. Carutti 
fece raccomandazioni per la loro conservazione ; di- 
chiarando intanto cha voterà contro la legge, cre: 
idendo sia Lessa copfsrmo alle tendenze della Si. 
cistra. . 

Sela osservò come, qualunque sia il Mi. 
* pistero che avrà ad applicare la legge, sarà ani 


g'ori delle generali. Il rimedio delle attuali difficoltà | pravigi,25.1 ioraali radicali mandano calma 
non consiste nella dittatura, ma nei mezzi legali. I è tranguificà, la 1 repubblicani n essere . 
dittatori rovinino i popali. B sogna decidere fra'duo | pradenti e saggi. Jersera la città era animnatissima ; * 
estro ni; gli un: non vogliano coalitare la ela nesson disordine, 

per non nreg adicire la Monarchia, gli altri vagliono |" © ga; 3 È = si 
un’Assembla: cortituznte sperando che firà domi- | }i pena IL deri ON, oi che; 
nare le loro tenria. Brogte mi rimproverò di essere: |‘ jsiso Presidente della Repubblica Mac-Mahon, che 


Metalliche N per cento 
Prestito Nazionale 





















0, , 1880 
Azioni della BaricaNasionale. 

































































































ta mato dai principii uma e di tu FraK gna cho protetto dai radicali, ‘mentre egi accatta il patro- | accettò, 
DO sì seguirono serapre «dal Governo, e sa-anau golosa a l'anti di l-ng! - into {* * e 7 “._31 idelcredito.a fior. 4; Caustr. 
iù lenta comeresti i tesori lasciati dai Padri, È seo uni pu Dea pela: ioni al At Prefetto della Senna è dimissionario. Londra per 10 tire sterline A 
La legge fu approvata fino all'articolo 22. wire Le sedile 2h Il presidente dell’Assemblea ricevette una lettera | Argento: i SAMP ia” 
86 sinicira; la seduta è sospesi per due ore.) ‘| di Mac Mshon che dice: Obbedisco.alla votontà del- spal iriochi ui (m | 8824 
1 _ N Presidente della Camera ha iovitato Versaliles, 25. Nipresa la sedutr, Perier | l'Assemblea, depositaria della sovranità nazionale; | SEC Impenai  _ __ ivlli e Im 
Xe liner mezzo dei Prefetti gli onorevoli. Deputati a tro. para nello stesso senso di Dufiare @ di Thiers. Si | accetto la carica di Presidente della Repubblica. “PREZZI CORRENTI DELLE .GRANAGLIE: ; 
.— Fivarsi alla setuta di oggi, 20, per la votazione a VERO chia la IRGIEORA: dell Giorno ché dios: 1 È una grave responsabilità che s'impone al mio | praticati în questa piazza 24 ivi 
lio l:isquetrinio segreto del progeito di legge sulle corpo- LÀ DAI preseala i vr Io e ta he la forma | Patriotismo; ma, coll’aiuto di Dio, colla devozione | Pramepto °° (ettolitto) — ft Lx: 
NO (lrazioni relig:osa. à Cn sa DE tea Si erando: La e bisogna | dell'eserdito; che sarà sempre un esercito d'ordine, |*Granotureo ei 
è | i sù i i O rn in ppi] Di A sippoggiato da tutti gli onesti, continueremo assie- | $@9202.. cu » 
on fi = Alla Camera si parla con insistenza di un con- Pareto li Prosa; LI0on "a LIU tea A Mica" | me l'opera della. liberazione del territorio, del ri- | Speita:: 
i=  ['fltto insorto tra il presidente del Consiglio, per-al- |. danni POTRO È ep Si È ne rasi. conserva, ‘| ‘Stabilimento della. pace all’interno e dei pripcipii sui | Orso pilato 
el t’icone frasi poco misurate che l’on. Lanza diresse RAMnne sobrano ato agli 1° ra era ci quali riposa la società. Ve lo prometto da uomo | yy da pilare 
a» MO o gr intenda ritirarsi dere.» i > NE celata i ci , ; Miglio | 
ro tigalla Presdonz:; malgrado le* viva sollecitazioni cha | :,D fire dichiara che il Governo accetta l'ordine . Parigi, 25, Stamane îl Prestito si negoziava putera Ci 
pda » 19°g; ; dei e lice, L'ordine det giorno | 2 87.85, a mezzodi 89, alle 12 6 mezza 88.80. mpini 
Ha figli son fitte da ogni parte perchè mantenga l'ufil. | fe' giorno puro e semplice. Lordi 8 : pe ii I ; di; Sa Lenti: il chitgrarpoa 
13, l'Sfo che ha sapoto reggere sempro con tante impar- | oro e semplice è respiato cam 362 vuti contro |" Una Circolare di Mac:Mihno ai Prefetti dic?: | Fagiooti comuni” * 
op l'zialità, Così il Diritto Pi 348. (rando censazionie). “Chismato dal'a fiducia dell’ Assemblea ‘alla Presi. |: i 
go pedi È La Camera ‘approva con 360 voti contro 345 | denza della Repubblica, nessun cambiamento si, frà 
— Sappiamo, dice la Nazione, che il rignor De | l'ordine del giorno Ernouid. «| ‘netle-leggi esistenti, nè nelle istituzioni. Rispondo 
K-ulell, recentemente nominato Ministro di Germ- L'Assemblea terrà probabilmente stanotte seduta. | dell'ordine materiale. Calcolo sulla vostra vigilanza | 
nia alla Corte d’Italia, arriverà fa pochi giorni da Berltno, 25. Il Afonitore pubb'ica un Da: }.je sil vostro { patriotismo. Pai SR - iamazione @ _ 
Costantinopoli a Berlino, e che egli dopo un breve | creto di Bismarck, che, in. segnito a decisione del Il nuovo Mistero si costitnirà oggi. Parigi è ;Rstrazione del Lotto 
poggiorno in quella città si recherà al suo posto in | Consiglio federale, dichiara che i Lazzaristi, i preti | calma. Il proclama di Mac M.hon pradusse buoo (li. 24,5 
di: Roma i del Santo Spirito e le Società del - Sacra, Cnore di }-‘effesto. ‘Nei Dipartimenti vi è tranquillità. ‘Assica- | venezia + 59 = 2, 
s a Ge-ù devono considerarsi come affizliati ai Gesuiti, % de Brogie fu piani siede se È Roma 729] 
sE ed ordina che le loro -case sieno sciolte eniro sei «gne. delle finanze. Forse Larey ed Ersoul eatre= Firenz i) gr 0, 
Tie NOTIZIE TELEGRAFICHE mesi, ° . rarno nel Gabinetto, Lc » a i ai Di: 
Ù0, zi Partgt 24,1 Prestito al bonlevard si nezo- “i Large Lig ce ni chiameranno Puo è | Nonollo 75 — 23 1.67. 
A . a, 23, Ters Jtra dimostrazione; una | ziava da 8720 a 8705, ed alle ore 8 a 87 33, | Sou'ard. Se Cissey e Poiliuan non consentiranno a | ‘Palermo 180-279 — 88 — 87. 
“di ia donsati a1 Municipio, gridò: Abbisso | La cità è anmata, ma nessna disordine. _ Lon Desvavx s DI SarY prenderaono la guer- Torino 37 — 33.— 65 4 È 
in» È Municipio è il Sindaco. Venne sciolta. nel'a di Wersallles (24. ne sr pomeridiana Ginesio” Giulio Feriy © Carlo Ferty 5000 | —_c@51@1@qqpqò’'ifmimiee 
a della Posta ia seguito a ire intimazioni. Vi fa | Broet presemò il seguente ordine del giorno: L’As- " "di dara Levi 7 
na ventina d'arresto È ssd, prosa atto dette dichiarazioni fel Governo, pei veni nei ene ERI si > Méveta dl a 
i Ì i ) iti È lo 4 se “i ito: a: tr. di “so uni Ò p 
i Parigi, 23. Ocgi si leggerà alla Camera il | attendo da O tg dora da, | con. quello” della Commissisne agricola-bscolog-ca notajo do Ci tel Cano pane» ABTZ ORI 
essaggio' in cui Thiers annunzia che interverrà | trice, e passa.all’ordine del giorno. La Camera de- | resisduta dal mibistro giapponese, sig. Sano, tajo dott. Cortelazis la ditta fratelli -Uccelli. di 
16 illa discussione, ma parlerà soltanto domani, Il | cise che prima di votare sull’ ordine del giorno Er- Brele - g'app » SIE. o Trieste costituiva in Utino.una.casa «filiale: di Spe ©. 
gronpa di Perier si riunì ieri. La maggior parte miuld, si proceda allo sc-utinio segreto per decidere Osservazioni meteorologiche dizioni, commissioni ed ‘intassi rilasciando. mandato. 
degli oratori espresse l'avviso che Thiers doveva | so la vataziona dovesse farsi, per appelo nominale, Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico di rappresentanza di ditta filiale al'cig.-Zuigi “Vac= ' 
Hare garanzie conservatrici.Si riunirà nuovamente oggi, | ma la proposta fu respinta con 375 voti contro 343 IA Eri i caroni con 'iutte:le-autorizzàzioni: ‘6 fscoltà ‘adicesib: :.. 
invierà a Thiers aicnei delegati. Assicurasi che.Di. | 8 si procedette. allo scratinio ordinario sull’ ordine 25. maggio. 1873  [ore9ant[ore 3 p.| ore 9p. | maadato inerenti. Ora attesa la crinuncia: -spontanes 
ore  Thuers prenderanno la parola, esponendo la | del giorno E-nould Dyps la sua approvazione, Br. | Barometro ridotto a 0° È — | del sigoor: Vaccarooi al’ mandato stesso, la ditta . 
1 bolitica del Gabinetto in senso molto conservatore. | ragnun disse che l'interesse del paese esige che il alto metri £16,01 sul «ci. " | Sottoscritta rende noto.d' averlò revocato ;e' di ‘avere 
hiers pirlerà alla fino della dismissione, ed è asso» Governo man festi le sue decisioni, 6 domandò che | livello del mare mom. | 752.4 f 751.1 | 7529 | COnIemporaneamente. rilasciato altro ‘imandato. con ‘ 
. Îutamente deciso di porre esplcitamente la que- | si tenesse la sera uni seduta chia fa dacisa per | Umidità relativa . .| 37 23 s2 pari facoltà al'8‘g' Anionio” Luigi Angelirin data 9% 
Oni Rrione di Governo snl terreno Je Massaggio, e di | le ore 8. Stato del Cielo . . [ser. cop. [ser. cop. | cop. ser. |. Maggio 1873 pure în atto‘del :notaio dott. Cortelazis. : © 
È fritirarsi, se il Gabinetto è in minoranza. Wersaliles, 24. I deputati dell’ unione re- | Acqua cadente . . .|i — _ — ‘| Tabto la ditta fratelli Uccelli rende . di’ pubblica. 
RO È Wernalliles, 23. (Assemblea) Buffst legge il } pubblicana sottoscrissero il seguente Manifesto: Vento Ln .| —- ctf ragione a scanso di malintesi ed ‘equivoci. 
°° Jifessaggo di Thiers, che chiede di essere inteso. « Cittadini t VEIOGILA: «; sè vari Ca Udine'22 Maggio 4 : 
dI, ' Dufuuro domanda a nome di Thiers che si ri- « Nella situazione attuale è d’imporfanza suprema Termometro centigrado 202 | 229 147.3 4 su A 32 
nio Po GEE tO ia ssdala Incominni: dò che i’ ordine non sia torbato. Scongiuriagio di evi- Temperatura { minima. 133 ° ! n . 
i ra au di A > A & 7 7 7 = 
Aa. atta alle ore 9. i tro into ciò che potrebbe aumentare |’ emoziane Temperatura imnimi all'aperto 10,8 Società . Bacolozica. Bresciano 
Co- pubblica, Giammai la csima fs più necessaria. Siate (del Municipio). Col giorno 34 maggio. corr::scade 





Wersalilen, 23. (Acvemblea), Thiers è tutti î' 
inistri sono presenti. Difiur: romanica la decisio. 
e del Consiglio dei mimstri, che dichiara che l'in 


tranquilli, trattasi della salvezza detla Fraacia, della 
Repubblica, » 

Versaltlea, 24, Si parla di un triumvirato 
Ladmiragti, Bullet e Dara. 


il tempo utile per l’aquisto delle azioni. da L. 100" 
ogouna, pagabili in tre rate, la prima dî. L.;20, la: 
seconda e terza da L. 40 cadauna. Rivolgersi al .. 


| NOTIZIE DI BORSA 


BERLINO, 24 maggio 
Aus'rische 194.12] Azioni 17, — 






























+ Verpellanza riguarda la responsablità di Thiers, il ia Ni TOI AIR OLIO 
îi (ur EPA dal difilio.di Dara; LE Ù . pet Ho. lalucioito 59/778 | Municipio di Udine dall’ incaricato sig. Placido..Pot: 
# Broglie auacra il Gabinetto attuale, d'ce che non Vers Illes 24, Seduta di notte. Dufaure sn | —————7__——___t———6— | toldi, CRT 
ro, ngeta 9 Mac Male: È punezia che i oinistri haono' dato fa dimissione a 7 PARIGI, 21 maggio È 
Prestito 1872 87 £7[Meridiot È 


assicura il prese, ed è una ‘concessiane a radical. 
Baggiunge che non bastano solo dichiarazioni, ma 


ato n 
pe + 


Thuers 1 Lu invi Ù i 
tters, che la accettò ed inviò al Messaggio seguente: Pei SARE Ganbio 


62.95/Obbtigazioni 





‘ass; 2! Vendita Vini e Birra 






































ram» Mccurrono fitti nel senso conservatore. D imanda che « Signor Presidente! It mn. aos] seo 
nta È Governo si metta alla testa dei conservatiri, Ho Pon n ig o ni 2 [Azioni td ri Eli TRUE i 
ns Dufaure ammette il periculo delle recenti e'ezioni, diano di attra deo Ti pmbbiea N, 5 fomane. TA AT Lora’ a vita in59 vane Salo firio a Lire lial. Litévti È 
rmi  fhodanna foriemente le dottrine radicali, Dee: Cre- | ho bisogno di aggiung re che il G lorena dempierà bbligazioni 1o250|aggio oro per mille 8 — # i Nebiolo . >» Le. è» e 
roi, famo giunto il momento [decisivo di pioonosa il oggi il suo dovere, finchè sia regolarmonta sarrogato. Ferrovie Vittorio Bm. 185. — |logisse 93.18;:6 BIRRA ingleso Pale Ale e-Porter in bottiglie. 
ho: ela fara È _ daga : È i * Tinens. > Inglese Lon " can 253, j è 4 Bottiglie, o Birra di Visona pressò lg Bot- 
n- fi Contantizeopo , Ranf pascià, gi Ciad . —|Spaganolo (310 | tiolieria # se ni 1 
ono foe dell'Yemeo n nominato ministro di Pohzia. Boffot leggo la seguente dichiarazione: « I sotto. | Italiano 62. — {Turco 524,4 iglieria în Borgo S. Cristoforo N: 888 Nero... 
È Il geao maestro d'artiglieria fu ucciso io seguito Sip A GIN della dimissione d: Thiers prapongono' |- — RENZB SA maggio * S, "i RI. Schinfeld 
3 on accidente. seni iembiea proceda imujediatamente allo sera- | Rendita {Boca Was. it (com) 2403.— | x sO e 
La Porta indirizzò all’Olanda una protesta in | "° ‘a nomina del suo successore. » » fine cor. Tu Azioni ferrov, merid, 482— ° 
Bosi delle ostilità comtro ti Saltano di A-hen. - LE Changarnier, Broglio. — (Esclama- (0A : sui SO(gnbtig. » » ua 
00° | Vernalilen, 2i. (Assenb'on) Thers dice zioni a sinistra) Detlille, Beult, Ec. | Parigi 115.15 —{Obnligezioni eccl, è 
b'egli si è assunto la responsabità p.lnic» del noul, Baragnon, Kerdrel, (Iutrrruzio. e i Banca Toscana n d 
B.. corà Ù Ava sinistra. grida: i . Ba hgazione tattacchi —. redito mobil. ital, ; oi 
on deci Lai Vani Si e ta 2aine, eco, » grida: Earico V. Ba | Azun tabeochi 898. 50;Banca italo-germanica LATTUADA i 
Ra. fene è solenne; si ata per decidero dei destini del Dietro i reclami della sinistra, Rufo di atto a VENEZIA, 21 magglo = i ICONE di 
vato Pete; ricorda la divis'o se dei partiti; gli uni vo- | Difaure del Messaggio rimessagli. erica n La rendite pronte e. per flo corr. cogli ioteressi da primo a 
‘da. Mono la Monarchia, gli altri la Repubblica. Questa George domanda che l' Assembléa decida sé accetta | Sen Pd I a TIA, i si A {Vedi in quarta pegios). 
sua Rosione 6 ul fondo della discussione. La Repubbli- | la dimissione, che mM paese non'accasta, (Appluusi è n dea Banca di Crea. Ven. n 968 sl se di : 


Bi ha una grande maggioranza pelle masso. Occorre | sinistra) » Strade ferrate romeno no n = Ì 
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Ano 80 di Rito 
È one ded a0ine 
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Aano ‘2° 
d'Esero gio è 7° 








SOCIETA” BACOLOGICA 






dI ‘at - 
"i 908. i 'Ampirtazione Giap lezi 
AGMUNE- DI CEACIVENTO, ; ENRICO ANDREOSSI e Comp. sia FIORENTINA Pac ezolo mero 


_ IMPORTAZI NE. dI SEME BACHE DA SEPA DEL GIAPPONE TER L'ALLEVAMENTO 


seno 









Tr RR 


AVVISA | 
che ha aperto la sottoscrizioni ner l'importazione dal Giappone _dei Cartoni 

semo bachi avolntamen'a id prima: amalità, 6° por: il como Tassano a bozzolo 
giallo ripra ‘otto col metolo cellolara, Antecipazione ;un'ca Lire-Ginq ne è ‘Carlone 1 


e per oncia di grammi, 29, « ; bi 
Per il Programma e le sattosorizioni dirigersi a Raisi Tarafi 8 $vot i 


a Lari, Toscana. © Ha 
A Fads © dintorni dal sig. Latgi Cettorlont.: 
A Udine dal sig. Luzi Cirto: Pao e 
CA Martegliano dal SE, Carlo" Savani ed al Negozio dei sport 
Blanchî: LE 
* CA Pordenone dal sig.; e. hi 
A ‘Palmatiiona’ dal sig Ce Ié | 


avviso”. 3l. 
“o pil “miglioramento dal ventesimo È 


"All'asta tenutasi in questo ufficio Ma- 
nicipolò nel.glorno 2! rile P p. per 
l'appalto dei-lavori di i 
strada: Comppale -abbligatofia: che, da 
Cerdivéito Sùp.; ‘arriva all'asse del torrente 
Giadegna di cui, l’-avviso.12 aprile stes 
50 N. 137 rimase aggiudicatorio il: sig: 
Morassi Federicò per l'importo di L. 193 

Ora id'telitione alla riserva fatta hel' 
P. V. dell'asta suddetta e’ pegli. effetti 
del disposto dell art: 89 "del Regolamento. 

*D esegozione della. leggo 22 aprile 
.860:N, 5026. pubblicato col R, Decreto:...i' 
5-pennaio 1870 N. 5452 si. porta ‘a |) 
“pubblica notizia che il termine utile pel’ 
miglioramento del ventesimo dell' impor=. 
to suindidato scade alle ore’ 42 meri 
del di A giugno p. vi” 

Ls Hferte non potrauno quindi essere 
diporto= di Li ‘1942,05, fer- 
molle preséritioni portato dal precitato, 

è ‘saranno ‘respinte se prodolte. . 
il teraitne suiadicato 0: non doble 

L 


PAESE, 1894. 
X. ES <RCIZIO 
Le sottoscrizioni si ricevono pér cardturo di it. L. 1000, da Li 500 * 
da L. 400° come puro per dartoni ‘3 numerò prpobili în tre rate. ? 
30 per 0g all'atto della ‘agttoscrizione 


le carature Ì 30 per 0/0 entrò settomibra 






























il saldo alla consegtd ‘dei cartoni 







L, 4 all'atto delli sottoscrizione i 
tigzioni anom.$ L. 4 entro settembre È 
il saldo alla consegaa. ‘dei cartoni. 
Dirigrs pet lo sottoscrizioni în UDINE da LUIGI LOONTELLI. 


al Paimiaioda TNicolò Pifdi 

i! Pidenone' Alessandro De Carli 

‘» SiiVio  Gifcomo Z iveco e > È 

è. Spilimbergo A vgusto De "Biggio È 
Tricesim Massimiliano Col Montagnageo, i 


Gemona ° Antonio: 96 Carli 
























TDI PROVINI 
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si Piuccnrti per Des gelati senza ‘Liadand: ‘di 

e » 
 ACOUA, FrARvGInOS ADI L A: «BI (AUCHE LI gl porge SSA mitissima spesa. Cento gelati’ 
“Da più ricca n ‘ferro, di “tutte de acque. d'Europa. - Con la medesima. macchina si ta ‘nniché. a 


i ghiaccio. pesi) 
to Pacqua di Cresza non contiene che 0,128. di protossido; di, ferro, quello”, “A ven dito i in UDI pressò, BONTOLOTTE. 
(ad HI 


"0,098, «quella di Pyrmone 0,070, quella. di Spa 0,080, mentre l'Acqua di di i 
ne'contiene l'enorme quantità di 0,173:per ogni litro d’acqua, “"* MAr Aeree I 


pedi i suoi effetti terapéotici raggiutigono dei _guccessì così proviti e;ritarche 
50 fetruginosa di ‘dela aci 




























“11 Sindaco fe 
1 de Pim 

















tamento per il iuile 1 
de ci sr per; I allevamento STA 


n più; delle. più” Jona Acque: Minerali : sopra. citato, * sebifi il sio “prezzo? 12. ar ea AL GIAPPONE ‘ 
“non aÎd superiéré a quellò delle Ce son "Bottiglia"da litro. Wi 4.88. — De-' co Mi fi 


“positi’ in Mitéò, Ai Manzoni! e 'C. î "-. in St ne . Frane. LA TTUA DA 


e Far ‘ocio «Frippnssi | in, sRreriso,. Farma : 
» n Li successori VELINI e LOCATE 


"30 Antecipaziona onica. Lire @ per Cartone, i 

“| LE SOTTOSCRIZIONI’ si ricevono in anna) 
Società; 

«Ja; U ine, Sal. 1-88 vana 





























5 -cettazione è Bredità 






È. 





% sensi dell’.articolo 935/Codice Giv. 
Piirio si porta.a pubblica notizia, che 
ì + afelio abbiudonata da DallOogito” 
‘: (Giacoma" del fo-<Adgelo mancata.a. vivi, 
in-Treméacquo | nel, 15 marsa È p. venne 
accettatroot heneficio; To0 Pfaventario, 5 
da Teresa Colon, to, Michela per. “conto |. 
del minore di lei figlio Giacomo e dal 
fratello dirt questi vigelo «Dati: Oagarò ? 
maggiore nipoti della. defunta e.-ciò in 
- al testamento scritto” debitamente 
- restio RUN. 489"tome, da ‘dichiara 
. riohé "&méssa “io. cai 010 

















“.R Sti AND SONS 


Corso di Porta: Nuova 28. 






È 
"Deposito in MILANO, 




















V4 si 
È LR sta [= id: in FRRRARA; nell’ Arsenale Vecchio, s 
+ "e Pordesone AT: ‘magg. 1873 : 
E e 
i #\ 
A 


E 


Esendo. venuti a, conoscera. che spriz 
abus:no del nome applicanitalà, 
stitosndo 
i terminati, di 
mezzi di cui 









110rds a mmoontata _ 











- 52.| pocedere rigorosamente 


soLi 1 RAPPRESENTANTI ‘IN ITALIA 
fa ‘parte della nostra 
































































Ingegneri 3. WHITMORE e F. GRIMALDI. 2 | parte so 
_ 7 3 periore stanna le. “Parole « 
Milano, Galleria V. E. Scala N. ‘20° mosnere o IIZ5] "i Secondo” la-leggi! d'Itilia questa nostra di I 
Agent in Padova, signori B. e G. fratelli Guerrana, 15° Mosto Vndnatriafo di ‘Torino, è né porsediain fn 
È pio eee e Pe rietà. '" 1 : Di 
re i _ i di è n P Nor siamo risponsabili. della qualità ei costruzione di: ogni nostra. | eolica porg da È 
sunzione. Tosse canina dei ragnizi. Te: È : È tante r0apressa la suddetta vera nostra marca 6 dì cui in calce if: fac sumile. * on 
SE, “a dA ee Pe STABILIMENTO” CHIMICO FARMACEUTICO” w eni HE SINGER — 
AL an aoturing Company.. 88, 
: A. Filippuzzi Udine. HAID. MULLER et C; G.-B. WOODAUFF. 
i Roppres miant ger Cdtalia, Forino. Ger..Gen. perl” Enuropo 443 Lh sapside Londra 
# 



















Farmacia in Contrada ‘del Monte: e. Farmacia 
“%.. in-Contr azzamantello 


Per ispeciali contratti : varie fonii di Acque mine: 
as © }a direzione avvisa. il pubblico ‘di Citià 


{Chi ci forniscé' la prove per poter” procedere contro i fabbricaàti, venditori 0 compratori di 
:1 macchine fulsificste ‘riceverà so premio una macchias del valore di Lira 275.) 


Il deposito ip UDINE è presso BORTOLOTTI piazza S. Giacomo 
| Farmacia della Legazione Britannica ’ 









val nazionall’ed. estere 
, I: fe dae Fa@niaele che fanno” parte del labora- 














SOLIRFA, 


















































































‘torio: drogheria FUIppozzi: ‘trovansi costanti 
PACOLOGICA pan MANIE nidi È sine. d Aqui ecolà. ‘fonte L ; FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, coo-Suvcorgala PIAZZIA MANIN N. 1 — PIRENZE! di Ha 
' nsio u'R 0, Raiineriane:solforosg ian 
“alito side lo Forino "|" Pejo, di VEIdAEno, Pi iiniale di Levico, della , PILLOLE ANTIBILIOSE E PJASATIVE DIA, COOPER: fata 
vente eos ‘’'orretta di Mon Cuatini, di NAS di Carl Rimedio rinomato per le malattie hittoso cupa. 
1 svia i ia cc sbader, di Boerdia ecc. Mal di | Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, urilissimo negli altacehi di, n 
SCIROPPO DI TAMARINDO, “CONCENTRATO NEL VUOTO: Li È n indigestione * mal, mi sesta 6 Si sia Finora 
ni led he si trovano stam) ati pel. : veste pillole sono composte i soslanze pura-enie vegelalili, Di scemano cipi & 
se iene vas Sa da reo Sia o stop in # $ efficacia col serbarle lungo tempo. HI foro uso non richiede cambia mania di della 
cli Faziogsa dr ass Bf Fini bot, o lenta pundevolo, risfregcemo, sno: {{/ | Inti GET Sin oe api ii id | 
1; J ro 4, sì. ano che sono giustarne t ri DS fonte. 
(0010. BATT. È Cambia. Lane nea porice i i 15. ne Si vedono in scatole al prezzo di una lra 6 di alue lita italiaie. <> pago 
esso | quali iti sostenzibilo il para Senio La : Si spediscono dalta suddetta’ Farmacia, shrig. nane. le damande arcompa» Î ai ‘suo 
vo Progrdiua. i A 6 i .! Deposito nelle due: Farmscie, i quafe da vaglia postali; e si trivano: pi Venezia alla farmacia reale Zampironi È modo, 
dc ° torio Brera di Milano, e ricchissimo 2 6 alla firmacia Ongarato — la UDINE alla farussora COMESSATTA è aus far= E quella 
° macia. Reale FILIPPUZZÌ, 4 4 da i principali farmacisn nelle primario città d'Italia, schiatt 








Medico; Chirargo: 





